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CASA  DON  ANGELO  PANDIN 

  

Aria buona e silenzio per ritrovare il benessere del corpo, ma soprattutto dello spirito. Nel segno di Don 
Angelo Pandin è stato ristrutturato a Cugnan - Belluno il complesso edilizio composto da tre unità in 
grado di accogliere gruppi per formazione e discernimento vocazionale, sulle orme della spiritualità che 
ha animato la vita pastorale di don Angelo Pandin. 

I nuovi locali sono stati benedetti il 12 luglio scorso, dal Vescovo di Belluno, mons. Renato Marangoni, 
alla presenza di circa duecento persone, provenienti dal triveneto e non solo. 

Tutto questo è stato possibile per la generosità e la profonda convinzione di una coppia di amici della 
nostra Radio Voce nel deserto. Sono imprenditori, che hanno tenuto fede alle promesse fatte a suo tempo 
a don Angelo, che a loro aveva dato – come suoi figli spirituali – mandato di farsi carico della 
prosecuzione delle attività di questa Casa. Per oltre trent’anni a Cugnan sono stati organizzati campi 
estivi per molti giovani e lì sono sbocciate diverse 
vocazioni al sacerdozio - sette con don Angelo negli 
ultimi esercizi spirituali da lui guidati - e 
successivamente altre con il compianto don Raffaello 
Martin. Nella cappellina, che originariamente era una 
stalla con sopra il fienile, come era d’uso nel tempo, 
si sono susseguite ore di preghiera e di adorazione e i 
frutti ci sono stati. Ora grazie alla imponente 
ristrutturazione, la Casa dotata di 60 posti letto è 
pronta ad accogliere gruppi anche numerosi. 

La struttura è composta da due unità abitative e 
dalla cappellina che ha mantenuto la semplicità e la purezza delle linee originali; il tutto in una stupenda 
cornice di verde. Sono stati utilizzati sistemi di riscaldamento all’avanguardia, anche nel rispetto 
dell’ambiente, tenuto conto che siamo alle porte delle Dolomiti ad una altitudine ideale di circa 600 metri. 
Un evento importante, quello descritto, che ancora una volta mette in luce la figura e il carisma di don 
Angelo Pandin come guida spirituale che formava le coscienze. 
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Agli amici di Radio Voce nel Deserto 
Assente alla benedizione ed inaugurazione della Casa di Cugnan, oggi 12 .7.2024, e dispiaciuto per non aver 
potuto raggiungervi, riporto alcune considerazioni sul futuro della e nella stessa casa. 
Una decisione che ci ha portato alla scelta di cedere la proprietà e la gestione della Casa di Cugnan ad una 
famiglia del luogo che ne conservasse le finalità voluta da don Angelo. 
In essa mi sono trovato coinvolto ed in sintonia mi pare oggi doveroso affermare che fu scelta miracolata, 
un miracolo da far scoppiare un grande grazie al Padre, ed un altrettanto grazie ai costruttori che con 
mente, fatica, e disponibilità e sacrificio hanno diretto, operato, sacrificato.  
Ritengo doveroso far onore a don Angelo in uno degli aspetti che io ho riscontrato come poco diffuso, quello 
della tenerezza. A mio avviso era il suo modo d’incontro, di accoglienza, di confidenza; era il modo che gli 
apparteneva e che esprimeva. 
L’oggi, sembra non riconoscere più questo modo, sostituito da quello di ampia diffusione e penetrato 
all’interno di persone e famiglie, della pretesa e del diritto. 
Dov’è, c’è da chiedersi oggi, la tenerezza che riscalda, illumina, guida le famiglie?  
Considerare la Casa di accoglienza di Cugnan, così come immessa in una specie di paradiso terrestre, un 
luogo ideale e pronto per rispondere positivamente a tal fine, non ci vuole poi molto; anzi, siamo al 
massimo. Tutto pronto per un possibile Si? Quasi, ci mancherebbe un prete, ma pare che anche per questo 
don Angelo, dall’alto, ci abbia già pensato da tempo. 12 luglio 2024  
                                                                                                                Franco Trevisan            

 

 

                             Proposte di ascolto 

La città in salute è un progetto settimanale che 
propone programmi sui temi della salute pubblica, 

attraverso interventi qualificati di medici, psicologi ed esperti sui 
temi della famiglia, in collaborazione con l’ASFO di Pordenone, con 
l’UTE di Pordenone e con Radio INBLU. Presenza mensile del FORUM 
delle famiglie regione Friuli VG con interventi a favore della famiglia.           
In onda il venerdì alle ore 10.15 ed il sabato alle ore 21.00. 
 

Raccontiamoci in diretta con la psicologa dott.ssa Francesca Curione dal mese di ottobre ogni 
mercoledì alle 10.15. Ascolto delle telefonate da parte degli ascoltatori per testimonianze di vita, 
esperienze vissute, riflessione. 
 

Proseguiranno in autunno le trasmissioni dedicate alla figura di don Luigi Giussani, la sua 
spiritualità e la pedagogia anche alla luce delle attuali emergenze educative, da più parti 
annunciate ogni primo martedì del mese alle ore 10.15. 
Il prof. Roberto Castenetto propone anche un percorso dal titolo “Cultura e territorio”, per meglio 
conoscere le ricchezze artistiche, culturali della nostra terra. 

                                                     

            LECTIO DIVINA CON PADRE FRANCO FABRIS 

Dal 6 settembre fino al 4 ottobre, proponiamo un ciclo 
tratto dalla parabola IL CIECO NATO in otto parti. 
Seguirà un nuovo percorso di otto riflessioni dal titolo 

VI DO LA MIA PACE.                                                                            
L’appuntamento è sempre il venerdì alle 17.00 ed il 
sabato alle 22.00.       
                                                              

Dal settimanale diocesano IL POPOLO gli anticipi di notizie ed eventi a cura di Flavia Sacilotto ogni 
venerdì alle ore 11.05 ed in replica il sabato alle 19.25. 



Il Menestrello di Dio  

Ciclo musicale dedicato ad Anton Bruckner nel bicentenario della nascita 1824/2024 

La nostra emittente dedicherà al compositore di Ansfelden dove 

Anton Bruckner nacque il 5 settembre 1824 (morì a Vienna l’11 
ottobre 1896) un ciclo di trasmissioni che accompagneranno gli 

ascoltatori a comprendere e conoscere tutta la sua produzione 
musicale, dalle Sinfonie alle meno note composizioni sacre (per le 

quali Bruckner ebbe il merito di riportare tale genere al servizio della 
liturgia cattolica). 

Il ciclo denominato “Il Menestrello di Dio” (coniato da Liszt) consta 
di diciotto puntate di cui una di prologo curata dal m.o Mario 

Scaramucci ed una di riepilogo curata dal m.o Michele Bravin e le 
restanti dedicate agli ascolti dei brani musicali e prenderà il via domenica 8 Settembre 
2024 a partire dalle ore 13.45, poi con cadenza settimanale ogni domenica ed in replica il 

venerdì successivo a partire alle ore 22.00. Per ascoltare le trasmissioni basta collegarsi al 
sito della nostra emittente www.voceneldeserto.org e poi entrare nella sezione streaming, 

o scaricare l’apposita APP da Play Store o Google. Per conoscere il dettaglio della 
programmazione basta cliccare il banner apposito dalla home page del sito. 

 
Ed ora un breve ritratto dei due Maestri che hanno collaborato al progetto:  

 

Mario Scaramucci - Direttore del Coro Polifonico “Città di Pordenone” dal 1996, è 
docente di Teoria e Solfeggio al Conservatorio “Agostino Steffani” di Castelfranco. Già 
allievo del m.o Piol e valente corista del Polifonico pordenonese nonché dal 1984 
prezioso aiuto alla direzione in qualità di organista e vice maestro del “Città di 

Pordenone”, il m.o Scaramucci si è diplomato in Organo e composizione organistica, in 
Musica corale e direzione di coro, e specializzato in clavicembalo al Conservatorio 
“Benedetto Marcello” di Venezia, dove ha studiato sotto la guida di Elsa Bolzonello 
Zoia e Sergio de Pieri. Ha al suo attivo più di novecento concerti. 
Dal 1983 al 1987 ha collaborato, come cembalista accompagnatore, ai Corsi Estivi 
Internazionali di Polcenigo (Pordenone). Negli stessi anni è stato docente di Storia ed 
Estetica musicale presso la scuola di musica “Pietro Edo” di Pordenone.  È direttore del 
Coro Polifonico “Città di Pordenone”, del Coro femminile “Primo Vere” di Porcia (PN), 

oltre a curare diversi progetti e collaborazioni con cori di voci bianche.  
 
Michele Bravin - Diplomato brillantemente in Organo, Composizione Organistica ed 
in Pianoforte presso il Conservatorio G. Tartini di Trieste sotto la guida di G. Russolo e 
M. Puxeddu. Si diploma inoltre con il massimo dei voti in Didattica della Musica al 
Conservatorio B. Marcello di Venezia 
Si dedica inoltre allo studio e approfondimento della letteratura clavicembalistica; è da 

poco uscito il suo ultimo lavoro discografico: “Sonate Op. 2 di Anna Bon” per 
clavicembalo. Ha suonato con musicisti di fama internazionale. 
È titolare della cattedra di Pianoforte presso l’ Istituto Comprensivo ad Indirizzo 
Musicale “Dario Bertolini” di Portogruaro (VE). È docente di Organo, Pianoforte e 
Storia della Musica presso la Fondazione Musicale Santa Cecilia di Portogruaro dove 
svolge anche attività di pianista accompagnatore durante i master - class estivi di Alto 
Perfezionamento 

Da 39 anni ricopre l’incarico di organista titolare presso la chiesa parrocchiale Santa 
Margherita Regina di Villanova di Fossalta (VE), dove è anche direttore del locale coro 
polifonico “Santa Margherita”. Ha al suo attivo diverse produzioni discografiche. 
 
 

http://www.voceneldeserto.org/


                                               Aria di Giubileo 
 
Ancora non lo percepiamo nettamente, ma ormai deve farsi sentire perché mancano 
meno di quattro mesi all’inizio del Giubileo ordinario 2025 che papa Francesco ha 

deciso di dedicare alla speranza a essere “pellegrini di speranza.” 
E di quanta speranza ci sia bisogno in questo momento Dio lo 

sa! Mentre spetta a noi tutti credenti farla crescere e 
riempircene per portarla alle tantissime situazioni di-sperate che 
il mondo presenta e che il santo padre analizza nella bolla di 
indizione di questo imminente Giubileo. 
Il documento è intitolato “Spes non confundit” la speranza non 
delude, perché poggia sul Signore che salva, che ci ha promesso 
il possesso finale di Lui, nostra felicità eterna. Nulla, dunque, 

deve spaventarci quaggiù, semmai stimolarci all’impegno a farci mano e braccia di 
Dio, cioè speranza per quanti sono senza speranza. 
Il papa elenca migranti, esuli, profughi e rifugiati, anziani e miliardi di poveri. 
Sull’amore saremo giudicati! Amore anzitutto verso Dio con il quale riconciliarci, 
scoprendo l’illimitata sua misericordia. Il perdono di Dio infatti non conosce confini     
– scrive il papa – e nel Giubileo viene distribuito copiosamente a mezzo del dono 
dell’indulgenza. 

L’anno del Giubileo si presenta dunque come il tempo privilegiato dell’amore di Dio e 
dei fratelli. Nella bolla Francesco ne fissa l’inizio in San Pietro a Roma il 24 dicembre 
2024, in coincidenza della celebrazione della notte di Natale e in tutte le cattedrali e 
concattedrali del mondo contestualmente alla dominica 29 dicembre 2024, quando 
ogni vescovo diocesano vi celebrerà la Messa compiendo il primo pellegrinaggio 
giubilare da una chiesa succursale. 
La conclusione del tempo giubilare sarà poi ancora in San Pietro in Vaticano con la 
chiusura della Porta Santa della basilica il 6 gennaio 2026, preceduta nelle diocesi la 

domenica 28 dicembre 2025. 
Anche noi avremo cura di seguire l’Anno Santo 2025 e di presentare i segni che 
saranno posti lungo il “cammino di speranza” che lo scandirà nella rubrica 
“Avvenimenti del Giubileo” del primo giovedì del mese alle ore 10.15. 
Già oggi essa sta preparando il grande evento, anzitutto con la lettura stimolante della 
“Spes non confundit”. Così Radio Voce nel deserto cerca di creare “un’aria di Giubileo”, 
cioè di speranza in mesi e contesti che non solo, ma specialmente per il clima di 

guerra che sta soffocando il mondo, ne abbisognano come non mai. Walter Arzaretti  
 

Avvenimenti del Giubileo giovedì 5 settembre – 3 ottobre – 7 novembre e 5 dicembre 

2024 alle ore 10.15. In replica alle ore 17.00 del sabato successivo.      

 

       Cammino di preghiera a Borgomeduna  

Riprendono gli INCONTRI DI PREGHIERA da lunedì 9 settembre 
2024 presso la Parrocchia di S. Giuseppe Borgomeduna Pn.  
Diretta radio dalle ore 20.00. 

 

Ciclostilato in proprio – Proprietaria Redazione Radio “Voce nel deserto” 
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